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DECRETO DEL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 

 

Oggetto: O.C.S.R. n. 32/2017 e ss.mm.ii. Autorizzazione all’intervento e concessione contributo di 

Euro € 265.296,32 per la messa in sicurezza della Chiesa di S. Giovanni Battista in Rieti, 

Loc. Castelfranco, alla Diocesi di Rieti. Impegno e liquidazione 10% del contributo. 

 

CUP: C16F18000020001  

CIG: 7562233815 

VISTO: 

Il D.L. 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016 e ss.mm.ii., recante “Interventi 

urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

L’art. 1, comma 3, del D.L. 189/2016 che prevede che il Commissario Straordinario provveda all’attuazione degli 

interventi per la ricostruzione conseguenti agli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 ai sensi e con i poteri 

previsti dal decreto stesso; 

L’articolo 2 del D.L. 189/2016 recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario straordinario e dei Vice 

Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la 

ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTO altresì: 

La deliberazione di Giunta Regionale del 2 novembre 2016 n. 649 con la quale è stato approvato lo schema di 

convenzione per la gestione associata dell’Ufficio speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione 

Lazio ai sensi dell’articolo 30 del D.lgs. 267/2000; 

Il Decreto del Presidente della Regione Lazio in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post sisma 2016 

n V00009 dell’11 luglio 2018 avente ad oggetto “Conferimento dell'incarico ad interim di Direttore dell'Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio all'Ing. Wanda D'Ercole, Direttore della 

Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del suolo” con il quale viene 

individuato, nella persona dell’Ing. Wanda D’Ercole, il soggetto delegato allo svolgimento delle funzioni, di cui 

all’art. 12, comma 4 del decreto legge n. 189/2016 e ss.mm.ii., inerenti al procedimento di concessione di 

contributi previsti dalla medesima norma, nella misura accertata e ritenuta congrua, nonché di ogni rilascio di 

autorizzazione e di riconoscimento di rimborso correlato al processo di ricostruzione, secondo le modalità previste 

dall’articolo 6 del medesimo decreto legge e dalle vigenti ordinanze del Commissario straordinario; 

Il Regolamento della conferenza regionale di cui all’Ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione 

nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 3 marzo 2017, adottato con Atto di Organizzazione n. A00292 del 

18/12/2017 del Direttore dell’Ufficio speciale ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio; 

Il predetto Decreto con il quale viene delegato l’Ing. Wanda D’Ercole quale Direttore a interim dell’Ufficio 

Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, a presiedere la Conferenza regionale Lazio, prevista dall’art. 16, 

comma 1 del decreto legge n. 189/2016 e ss.mm.ii., in caso di assenza o impedimento del Vice Commissario per la 

Ricostruzione post sisma 2016; 
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CONSIDERATO CHE: 

L’art. 1, comma 5, del D.L. 189/2016 prevede che” I Presidenti delle Regioni interessate operano in qualità di 

Vice Commissari per gli interventi di cui al citato decreto, in stretto raccordo con il Commissario Straordinario, 

che può delegare loro le funzioni a lui attribuite dal decreto”; 

Il comma 3-bis del citato articolo 15-bis, introdotto dalla legge n. 45 del 2017 di conversione decreto legge n. 8 del 

2017, prevede che: “ …Al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle 

chiese site nei comuni di cui all’articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa 

in sicurezza per la salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze 

commissariali emesse ai sensi dell’articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riapertura al 

pubblico delle chiese medesime. Ove nel corso dell’esecuzione di tali interventi, per il perseguimento delle 

medesime finalità di messa in sicurezza e riapertura al pubblico, sia possibile porre in essere interventi anche di 

natura definitiva complessivamente più convenienti, dal punto di vista economico, dell’azione definitiva e di quella 

provvisoria di cui al precedente periodo, comunque nei limiti di importi massimi stabiliti con apposita ordinanza 

commissariale, i soggetti di cui al presente comma sono autorizzati a provvedervi secondo le procedure previste 

nelle citate ordinanze commissariali, previa acquisizione delle necessarie autorizzazioni delle competenti strutture 

del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della valutazione di congruità dei costi previsti 

dell’intervento complessivo da parte del competente Ufficio speciale per la ricostruzione. L’elenco delle chiese, 

non classificate agibili secondo la procedura della Scheda per il rilievo del danno ai beni culturali-chiese, di cui 

alla direttiva del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 23 aprile 2015, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 169 del 23 luglio 2015, su cui saranno autorizzati tali interventi, è individuato dal Commissario 

straordinario con ordinanza emessa ai sensi dell’articolo 2, comma 2, tenuto conto degli interventi ritenuti 

prioritari nell’ambito dei programmi definiti secondo le modalità previste dall’articolo 14, comma 9, del presente 

decreto. Per i beni immobili tutelati ai sensi della parte seconda del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 

2004, n. 42, l’inizio dei lavori è comunque subordinato al parere positivo rilasciato dalla Conferenza regionale 

costituita ai sensi dell’articolo 16, comma 4”; 

Con l’ordinanza commissariale n. 32 del 21 giugno 2017 è stato approvato l’elenco delle chiese finanziate e le 

modalità per l’istruttoria tecnica e amministrativa per l’assegnazione di tali contributi; 

Per la concessione dei contributi vanno rispettate le prescrizioni contenute nelle linee guida antimafia di cui all’art. 

30 comma 3 del D.L. 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con legge n. 229 del 15 dicembre 2016 emanate dal 

comitato di coordinamento di cui all’art. 203 comma 1 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

Per la determinazione dell’ammontare del contributo occorre stabilire che, in ossequio al principio generale del “ne 

bis in idem” e comunque in relazione a quanto previsto espressamente dall’art. 6, comma 6, del D.L. 189/2016 

convertito con modificazioni dalla legge n. 229 del 2016 e s.m.i., “il contributo concesso è al netto dell’indennizzo 

assicurativo o di altri contributi pubblici percepiti dall’interessato per medesime finalità della ricostruzione”; 

Il citato comma 3-bis dell’articolo 15-bis, in combinato disposto con le disposizioni di cui ai precedenti commi del 

medesimo articolo, introduce una disciplina parzialmente derogatoria rispetto a quella generale della ricostruzione 

degli edifici di culto contenuta nell’articolo 14 del decreto legge n. 189 del 2016, in quanto stabilisce che il 

provvedimento di concessione dei contributi sia adottato dai Presidenti delle Regioni – Vice Commissari; 

L’articolo 14 al comma 6 del decreto legge n. 189 del 2016 prevede che il contributo per gli interventi sia erogato 

in via diretta a favore del soggetto attuatore e altresì l’art. 5 comma 1 dell’Ordinanza commissariale n. 32 stabilisce 

che” la liquidazione è effettuata dall’Ufficio speciale per la ricostruzione territorialmente competente, mediante 

accredito sul conto corrente bancario “dedicato” a valere sulle risorse disponibili trasferite dal Commissario 

straordinario nelle contabilità speciali istituite ai sensi del comma 4 dell’art. 4 del decreto legge n. 189 del 2016”; 

Con l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 32 sono stati approvati il primo e secondo programma di 

interventi immediati finalizzati a consentire la continuità delle attività di culto nei territori interessati dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nelle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, come descritto 

nell’Allegato A all’ordinanza in questione; 

PRESO ATTO: 
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Che ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. e) del D.L189/2016 e s.m.i. sono “ Soggetti attuatori degli interventi 

relativi alle opere pubbliche e ai beni culturali” “le Diocesi, limitatamente agli interventi sugli immobili di 

proprietà di enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, sottoposti alla giurisdizione dell’Ordinario diocesano, di cui 

alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 14” e che, ai sensi del comma 3 bis dell’art. 15 bis del medesimo decreto, 

“Al fine di assicurare la continuità del culto, i proprietari, possessori o detentori delle chiese site nei comuni di cui 

all'articolo 1, ovvero le competenti Diocesi, contestualmente agli interventi di messa in sicurezza per la 

salvaguardia del bene, possono effettuare, secondo le modalità stabilite nelle ordinanze commissariali emesse ai 

sensi dell'articolo 2, comma 2, ulteriori interventi che consentano la riapertura al pubblico delle chiese 

medesime.”     

Della Determinazione n. A00260 del 05.07.2018 del Direttore dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione di 

approvazione di conclusione positiva, con prescrizioni della Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio 

per le prov. di Fr, Lt, e Ri ns. prot. 382271 del 26/06/2018 della Conferenza regionale ai sensi dell’articolo 16, 

comma 4, del d.L. n. 189 del 2016 convertito con modificazioni dalla legge n. 229/2016, come integrato dal d.L. 

n. 8/2017, convertito con modificazioni dalla legge n. 45/2017 e ss.mm.ii.;  

Dell’istruttoria allegata e parte integrante del presente decreto, n. 0382266 del 26/06/2018, dalla quale si rileva la 

necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 

presente decreto in relazione al progetto di messa in sicurezza e manutenzione straordinaria della Chiesa di S. 

Giovanni Battista in Rieti, Loc. Castelfranco, presentato dalla Diocesi di Rieti, nella persona del Vescovo; 

 

DECRETA 

 
INDIRIZZO CHIESA Loc. Castelfranco Rieti 

ID. CATASTALI NCEU Fg. 59 Part. A.  

PRESENTAZIONE 

PROGETTO 
Prot. n. 25052 del 17/01/2018 Integr. Prot. n. 128979 del 08/03/2018 

SOGG. ATTUATORE Diocesi di Rieti c.f. 90008470578 

RAPPRESENTATO DA Mons. Domenico Pompili c.f. PMPDNC63E21H501O 

PROFESSIONISTI Arch. Francesca Severoni c.f. SVRFNC77A46H282H 

 Ing. Francesco Fucili c.f. FCLFNC86L07H282N 

 Geom. Alessandro Dionisi c.f. DNSLSN57C13C746J 

 Arch. Ettore Fabiani c.f. FBNTTR65A02C746S 

 di autorizzare l’effettuazione dell’intervento così come meglio esposto negli elaborati progettuali e nel rispetto 

delle prescrizioni impartite in sede di Conferenza Regionale; 

 di  concedere alla Diocesi di  Rieti con sede in Rieti, c.f. 90008470578  in qualità di soggetto attuatore, la somma di € 

265.296,32 (diconsi euro duecentosessantacinquemiladuecentonovantasei/32) a titolo di contributo di cui agli artt. 4 e 

5 dell’ordinanza del Commissario straordinario n. 32 del 2017 e ss.mm.ii. il quale è determinato dall’ammontare del 

costo dell’intervento ammissibile in quanto non risulta essere stato percepito alcun indennizzo assicurativo; 

 che alla copertura finanziaria delle spese derivanti dall’attuazione del presente atto si fa fronte con le risorse 

trasferite dal Commissario Straordinario del Governo sulla contabilità speciale n.  6043 aperta presso la 

Tesoreria dello Stato di Roma e intestata a “V.C. PRES.REG. LAZIO D.L. 189-16”, istituita ai sensi 

dell’articolo 4 comma 4 del decreto legge del 17 ottobre 2016 n.189 “Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016”; 

 di liquidare a valere sulla citata contabilità speciale n. 6043 l’importo di € 26.529,63 (diconsi euro 

ventiseimilacinquecentoventinove/63) a favore della Diocesi di Rieti a titolo di anticipazione del 10% dell’importo 

di € 265.296,32 (diconsi euro duecentosessantacinquemiladuecentonovantasei/32) richiesto dalla stessa Diocesi 

all’atto della presentazione del progetto; 

 di autorizzare l’addetto al riscontro contabile all'emissione del relativo mandato di pagamento a favore del 

beneficiario sopra indicato e per l’importo specificato mediante bonifico su IBAN: IT66G0832714 6000 0000 
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0004 628 a esso intestato, presso Banca di Credito Cooperativo di Roma Scrl, a valere sulle risorse trasferite 

dal Commissario Straordinario del Governo sulla contabilità speciale n. 6043, che, con riferimento all’O.C.S.R. n. 

32/2017, presenta la necessaria disponibilità; 

 di rinviare a successivi atti l’impegno e la liquidazione della restante parte del contributo, al netto del ribasso 

risultante dalla procedura selettiva dell’impresa esecutrice, di cui al comma 6 dell’art. 4, e nel rispetto degli 

adempimenti previsti all’art. 5, comma 3, dell’Ordinanza 32. Resta fermo il trasferimento delle necessarie 

risorse finanziarie da parte del Commissario Straordinario del Governo alla contabilità speciale n. 6043 intestata 

a “V.C. PRES. REG. LAZIO D.L. 189-2016”; 

 di comunicare il presente provvedimento alla Diocesi di Rieti e al Comune di Rieti; 

 di prescrivere che la suddetta Diocesi, ai sensi di quanto stabilito dal combinato disposto degli articoli 4, comma 6 

e 8, comma 1, dell’O.C.S.R. n. 32 del 2017, entro trenta giorni dalla notificazione del presente provvedimento, 

pena decadenza del contributo, dovrà trasmettere all’Ufficio speciale per la ricostruzione: 

- la documentazione relativa alla procedura selettiva seguita per l’individuazione, sulla base del progetto 

presentato ed assentito, dell’impresa esecutrice, ivi compreso apposito verbale dal quale risultino i 

criteri adottati e le modalità seguite per la scelta; 

- documentazione attestante l’iscrizione dell’impresa esecutrice dei lavori all’Anagrafe antimafia di cui 

all’articolo 30 del decreto legge n. 189 del 2016. 

 di dare atto che, in virtù degli atti di organizzazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione nn. 

A00108 del 03/08/2017 e A00127 23/08/2017 il responsabile del procedimento è l’arch. Mariagrazia Gazzani, 

che ha l'incarico di Dirigente dell'Area "Pianificazione urbanistica e ricostruzione pubblica" dell'Ufficio 

Speciale per la ricostruzione post sisma 2016 della Regione Lazio. 

 di dare atto che contro il presente decreto è ammesso, nel termine di giorni 60 dalla notificazione, ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale competente (D.Lgs 104 del 02/07/2010) oppure, in via alternativa, 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da proporre entro 120 giorni dalla notificazione (DPR 

1199 del 24/11/1971); 

 di attestare l'avvenuta verifica dell'inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis 

della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013; 

 di pubblicare il presente decreto sul sito web dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione all’interno del portale 

“Amministrazione trasparente” ai sensi del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e successive integrazioni e 

modificazioni. 

 

 
IL DIRETTORE ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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       IL DIRETTORE DEL’UFFICIO SPECIALE RICOSTRUZIONE LAZIO 

 

VISTO il Regolamento della conferenza regionale di cui all’Oヴdiﾐaﾐza del Coﾏﾏissaヴio “tヴaoヴdiﾐaヴio 
per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 3 marzo 2017, adottato con 

Atto di Organizzazione n. A00292 del 18/12/2017 del Diヴettoヴe dell’UffiIio speIiale ヴiIostヴuzioﾐe 
post sisma 2016 della Regione Lazio; 

TENUTO CONTO dello svolgimento della conferenza decisoria in forma simultanea in modalità 

sincrona convocata con nota prot. n° 358749 del 15/06/2018, con prima ed unica riunione svoltasi 

il 27 giugno, pヴesso la sede dell’UffiIio speIiale peヴ la ヴiIostヴuzioﾐe post sisﾏa della Regioﾐe Lazio, 
via Cintia n. 87 – Rieti; 

CONSIDERATO che: 

 - alla seduta della Conferenza Regionale hanno partecipato: peヴ l’U“R La dott.ssa FヴaﾐIesIhiﾐi 
Carla, quale Presidente designato per la seduta, il dott. Luca Ferrara in qualità di rappresentante 

unico regionale ed l’aヴIh. FヴaﾐIesIa AIIhioﾐi quale rappresentante del Comune di Rieti delegata 

dal Sindaco; 

- la chiesa di San Giovanni Battista in Castelfranco di Rieti a seguito degli eventi sismici, presenta: 

 Lesioﾐe iﾐ faIIiata, paヴete Est sopヴa poヴta d’iﾐgヴesso, Ihe pヴeaﾐﾐuﾐIia l’iﾐstauヴaヴsi della 
foヴﾏazioﾐe di uﾐa paヴte del Iuﾐeo d’aﾐgolo dovuta alla pヴeseﾐza di uﾐ puﾐtoﾐe della 
copertura, che esercita una spinta nella parte alta del cantonale della Chiesa; 

 Lesioni passanti in chiave a tutti e quattro gli archi della cella campanaria, segno evidente 

della foヴﾏazioﾐe di Ieヴﾐieヴe all’iﾐteヴﾐo dell’aヴIo, dovute alle osIillazioﾐi dal sisﾏa. Iﾐsoヴgeヴe 
di uﾐa さlaHilitàざ della stヴuttuヴa della Iella Iaﾏpaﾐaヴia; 

 Lesioni diffuse di varie ampiezze su tutta la superficie della volta incannucciata e del finto 

arco che attraversa la navata della Chiesa. Crollo di una parte del finto arco nella zona 

Ieﾐtヴale di さIhiaveざ 

 Lesioni di distacco della finta volta dalle pareti perimetrali portanti. Tutti i danni sulla finta 

volta derivano da una inefficiente struttura portante e da un cattivo stato di conservazione. 

Iﾐfatti la さesileざ stヴuttuヴa X aﾐdata iﾐIoﾐtヴo a defoヴﾏazioﾐi, iﾐdotte sia dal peso pヴopヴio, Ihe 
dall’azioﾐe sisﾏiIa iﾐ ケuaﾐto essa X Iollegata alle Iateﾐe ligﾐee delle Iapヴiate. 

 La precaria situazione è stata aggravata dalle infiltrazioni di acqua dalla copertura che hanno 

daﾐﾐeggiato l’iﾐtoﾐaIo e gli affヴesIhi pヴeseﾐti su di essa; 

 Lesione verticale capillare, angolo Sud-Est della Chiesa, per scarso concatenamento murario 

tra i conci della muratura; 

 Scivolamento del manto di copertura con la conseguente infiltrazione di acqua meteorica. 

- per i relativi interventi di messa in sicurezza e di manutenzione straordinaria è stato necessario 

acquisire il parere di congruità economica ﾐoﾐIhY l’autoヴizzazioﾐe del MIBACT ai seﾐsi dell’art. 10 

D. lgs. 42/04; 

VISTI: 

 l’estratto dell’istruttoria tecnico-amministrativa ヴiﾏesso dall’Aヴea PiaﾐifiIazioﾐe 
Urbanistica e Ricostruzione Pubblica di questo ufficio ed acquisita agli atti al n° 382266 del 

26/06/2018 (Allegato), dal quale emerge che è stata effettuata con esito positivo la verifica 

della congruità dei costi; 
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 l’autorizzazione con prescrizioni (Allegata) rimessa dalla Soprintendenza archeologica, 

belle arti e paesaggio con nota acquisita agli atti al n° 382271del 26/06/2018; 

CONSIDERATO Ihe l’aヴt. ヶ del Regolaﾏeﾐto dispoﾐe: 

- Al comma 1 che la determinazione motivata di conclusione del procedimento, adottata dal 

presidente della Conferenza sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, concerti, nulla osta o 

altri atti di assenso, comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o servizi pubblici, di 

competenza di enti e amministrazioni coinvolte. 

PRESO ATTO dell’uﾐaﾐiﾏità dell’espヴessioﾐe dei paヴeヴi favoヴevoli in seno alla Conferenza 

Regionale; 

TENUTO CONTO delle motivazioni sopra sinteticamente espresse e richiamate 

 

DETERMINA  

 

1. Di concludere positivamente la Conferenza regionale di cui dell’Oヴdiﾐaﾐza del Coﾏﾏissaヴio 
Straordinario per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma 2016 n. 16 del 3 marzo 2017, 

relativa a all’iﾐteヴveﾐto di ﾏessa iﾐ siIuヴezza e di ﾏaﾐuteﾐzioﾐe stヴaoヴdiﾐaヴia della chiesa San 

Giovanni Battista in Castelfranco di Rieti danneggiata a seguito degli eventi sismici iniziati il 

ヲヴ/ヰΒ/ヲヰヱヶ, ai seﾐsi dell’oヴdiﾐaﾐza del Coﾏﾏissaヴio “tヴaoヴdiﾐaヴio peヴ la ヴiIostヴuzioﾐe ﾐei teヴヴitoヴi 
interessati dal sisﾏa ヲヰヱヶ ﾐ. ンヲ del ヲヱ.ヰヶ.ヲヰヱΑざ, con le prescrizioni di Iui all’ autorizzazione 

allegata rimessa dalla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio ed acquisita agli atti 

al n°382271del 26/06/2018, che forma parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

2. Di dare atto che la presente determinazione sostituisce a ogni effetto tutti i pareri, intese, 

concerti, nulla osta od altri atti di assenso comunque denominati, inclusi quelli di gestori di beni o 

servizi pubblici, di competenza delle amministrazioni interessate, la cui efficacia decorre dalla data 

di notifica della presente determinazione; 

3. Ai fini di cui sopra, copia della presente determinazione è trasmessa in forma telematica alle 

amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento ed ai soggetti 

nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti; 

4. La presente determinazione è immediatamente efficace posto che la sua adozione consegue 

all’appヴovazioﾐe uﾐaﾐiﾏe da paヴte di tutte le amministrazioni coinvolte. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso davanti al Tribunale amministrativo 

regionale entro 60 giorni dalla notifica del presente atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro 120 giorni. 

 

Gli atti inerenti il pヴoIediﾏeﾐto soﾐo depositati pヴesso l’Ufficio speciale ricostruzione della 

Regione Lazio, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità e con i limi 

previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

 

 

IL DIRETTORE DEL’UFFICIO “PECIALE 

RICOSTRUZIONE LAZIO 
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Mínistero dei heni e delle ufrivútù culturulí e del turismn
Dmlztcllr-ti cUNERALE 

^IìcHEOL(X;LA. 
BELLE. AR]I E PAESAC'GIo

Soprintcndenza archeologia, belle arti e paesaggio Roma

per le province di Frostnone. Latina e Rreti
via Pompeo Magno 2 - 0AI9Z ROMA

All'Ufficio Speciale
R1COSTRUZTONE LAZIO
Via Cintia, 87 03000 - RIETI
pec. ri costruzione@l egalmail. it

e p.c. Al Comune di Rieti

Piazza V. Emanuele II, n.1

02100 Rieti

Rlspo.sfn 0 nota
Pr"otocollo n. o35867t del t5.o6.zot8

Oggetto: Castelfranco di Rieti (Ri) -Intervento di messa in sicurezza e manutenzione

straordinaria della chiesa di San Giovanni Battista in Castelfranco di Rieti,

danneggiata a seguito degli eventi sismici iniziati il 24.08.2016, ai sensi

dell'ordinanza del Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori
interessati dal sisma 2A16 n.32 del 21,A6,2017.

Convocazi one Con feren za Region ale del 27 .A6.2018

Tutela Beni D.lgs. n.421O4.

Questa Soprintendenza con rifenmento all'oggetto ed in riscontro della nota a margine richiamata,

assuntaal prot. n.1754 del 1,5.06 2018.

considerato che l'immobile in esame e sottoposto a tutela monumentale ai sensi del D.Lgs.22

gennaio 20A4 n.42 e s.m.i.

es am i n ata I a docum snt azione progettuale prodotta,

ritiene per quanto di propna competenza. che non sussistano rnotivi ostatir t alla realizzazione dci

lavon di cui si tratta o peúanto con la presente

AUTORTZZA

ai sensi dell'art" 21 del D.Lgs. n. 421041'esecuzione dei lavori in oggetto, salvo loosservanza
delle prescrizioni che segu0no:

- la revisione deila copefiura della chiesa dovrà essere eseguita nel rispetto assoluto degli
elementi costituenti la stessa. Quindi i coppi rimossi, costituenti il manto di copertura,

dovranno essere accantonati per poi essere ricollocati, eventualmente integrati con altri
elementi di recupero o nuovi di simile fattura, da posizionare come sottocoppi;

ffiffi ' Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Frosinone, Latina e Rieti
tel. 063265961; faxA63214447; e-mall. eelep_iea@beLf1Su[U{A]i.it; pec. mbac-sabap.:laz@mailcert beniculturali.it

REGIONE.LAZIO.REGISTRO UFFICIALE.I.0382271.26-06-2018

Pagina  9 / 10Pagina  14 / 15



per quanto attiene alla prevista demolizione e ricostruzione della copertura della cella

campanaria" nonché dei solai lignei di piano della stessa, si precisa che si dovrà operare

valutando attentamente gli elementi che previo opportuno restauro possano essere

conservati. I nuovi elementi dovranno essere della stessa tipologia dell'esistente.
Dovranno essere rispettate le quote di imposta e di colmo esistenti, riproponendo
inalterati eli attuali sporti di gronda sia nelle dimensioni che nella tipologia materica,

le opere di lattoneria, quali gronde, converse, pluviali, ecc. dovranno essere in rame;

dovranno essere adottate idonee misure di salvaguardia dell'affresco presente

sull'intradosso della volta in incannucciato, nell'operazione di oonsolidamento della
struttura della stessa;

tutte le operazioni di perforazione della muratura, necessarie all'inserimento di tiranti o
alla esecuzione di perfori armati, dovranno essere eseguite con macchine a movimento
rctativo, escludendo l'utilizzo del movimento a percussione
i lavori dovranno essere affidati a ditte in possesso di comprovata esperienza e capacità
operativa nel settore dei beni monumentali e diretti da professionista abititato in pos-

sesso della laurea in architettura;

Si rimane in attesa della comunicazione di inizio lavon, riservandosi la facoltà di effettLrare

sopralluoghi in corso d'opera nei quali potranuo essere impartite prescrizioni aggiuntive e che si

riterranno partc intcgrantc del pr€scnte parere .
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